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CITTA'  DI COSENZA

Copia di Deliberazione della Giunta Comunale

Deliberazione n. 83 del 30/06/2022

        Oggetto:
        Art.  159 del  D.Lgs.  n.  267 del  18 agosto 2000.  Quantificazione somme non soggette ad
esecuzione forzata nel secondo semestre 2022.

        L'anno  duemilaventidue,  il  giorno  trenta  del  mese  di  giugno,  a  partire  dalle  ore
17.10,  nella  Sala  delle  riunioni  di  Giunta  del  Palazzo  Municipale,  con  l'assistenza  del
Segretario Generale Virginia Milano, si è riunita la Giunta Comunale per trattare gli affari
posti all'ordine del giorno nelle persone seguenti e alla presenza del Sindaco Francesco
Alessandro Caruso:

   Pres.     Ass.
Maria Pia  Funaro           V.Sindaco X  -
Massimiliano Battaglia               Asses.  - X
Veronica Buffone                  ""  - X
Damiano Cosimo Covelli                  "" X  -
Francesco De Cicco                  ""  - X
Maria Teresa De Marco                  "" X  -
Francesco Giordano                  "" X  -
Giuseppina Rachele Incarnato                  "" X  -
Pasquale Sconosciuto                  "" X  -

.
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LA GIUNTA
RITENUTA  la  necessità  che  sull'argomento  indicato  in  oggetto  siano  formalmente
assunte le determinazioni della Città;
Letta  ed  esaminata  la  proposta  di  deliberazione  (n.  94/2022)  che  si  riporta
integralmente:

Settore 13 - PROGRAMMAZIONE - RISORSE FINANZIARIE.- BILANCIO - SOCIETA'
PARTECIPATE

-----
Proponente Francesco Giovinazzo (Direttore Settore)

PREMESSO  che  il  decreto  legislativo  n.  267  del  18  agosto  2000,  recante  il  “Testo  unico  delle  leggi
sull’ordinamento  degli  Enti  locali”  (T.U.E.L.),  all’art.  159,  rubricato:  “Norme  sulle  esecuzioni  nei  confronti
degli enti locali”, dispone testualmente:

«1. Non sono ammesse procedure di esecuzione e di espropriazione forzata nei confronti degli enti locali
presso  soggetti  diversi  dai  rispettivi  tesorieri.  Gli  atti  esecutivi  eventualmente  intrapresi  non  determinano
vincoli sui beni oggetto della procedura espropriativa.

2.  Non  sono  soggette  ad  esecuzione  forzata,  a  pena  di  nullità  rilevabile  anche  d’ufficio  dal  giudice,  le
somme di competenza degli enti locali destinate a:

a) pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri previdenziali per i tre mesi
successivi;

b) pagamento delle rate di mutui e di prestiti obbligazionari scadenti nel semestre in corso;
c) espletamento dei servizi locali indispensabili.
3.  Per l’operatività dei limiti all’esecuzione forzata di cui al comma 2 occorre che l’organo esecutivo, con

deliberazione da adottarsi per ogni semestre e notificata al tesoriere, quantifichi preventivamente gli importi
delle somme destinate alle suddette finalità.

4.  Le procedure esecutive eventualmente  intraprese in  violazione del  comma 2  non determinano vincoli
sulle somme né limitazioni all’attività del tesoriere.

5.  I  provvedimenti  adottati  dai  commissari  nominati  a  seguito  dell’esperimento  delle  procedure  di  cui
all’articolo 37 della legge 6 dicembre 1971, n.  1034,  e di  cui  all’articolo 27,  comma 1,  numero 4,  del  testo
unico delle leggi sul Consiglio di Stato, emanato con regio decreto 26 giugno 1924, n. 1054, devono essere
muniti dell’attestazione di copertura finanziaria prevista dall’articolo 151, comma 4, e non possono avere ad
oggetto le somme di cui alle lettere a), b) e c) del comma 2, quantificate ai sensi del comma 3.»;
Ritenuto necessario provvedere alla quantificazione preventiva delle somme non soggette ad esecuzione
forzata da destinare, nel II semestre 2022 , al pagamento degli emolumenti al personale e dei conseguenti
oneri  previdenziali,  delle  rate mutui  scadenti  nel  semestre,  nonché delle  somme specificamente destinate
all’espletamento dei servizi locali indispensabili quali definiti con D.M. 28 maggio 1993;
Rilevato che la quantificazione delle somme non soggette ad esecuzione forzata è operazione non legata
alla mera individuazione delle somme da pagare, ma risponde alla necessità di preservare da ogni attacco
tutte  le  risorse  finanziarie  di  cui  l’Ente  verrà  a  disporre  nel  semestre  fino  alla  concorrenza  delle  somme
destinate al pagamento degli stipendi, mutui e servizi indispensabili; 
Precisato che vanno altresì escluse dall’azione esecutiva le somme di denaro che un’apposita disposizione
di legge o provvedimento amministrativo ne vincoli la destinazione, essendo insufficiente a tal fine la mera
iscrizione  in  bilancio  (cfr.  cassazione  civ.  sez.  III  10  luglio  1986,  n°4496)  e  che,  pertanto,  non  son o
disponibili, se non per fronteggiare temporanee esigenze di cassa, le somme accreditate dallo Stato o dalla
Regione, con specifico vincolo di destinazione; 
Considerato  che  un  eventuale  ricorso  alle  anticipazioni  di  tesoreria  e  la  conseguente  loro  restituzione
all’Istituto  tesoriere  sono  operazioni  che  hanno  il  solo  fine  di  fronteggiare  provvisori  squilibri  tra  i  flussi  di
entrata  e  quelli  di  spesa  e  garantire,  di  conseguenza,  il  regolare  pagamento  degli  stipendi,  oneri,  mutui
servizi  indispensabili.  Infatti,  ai  sensi  della  vigente  normativa,  il  tesoriere  è  obbligato  ad  effettuare  le
anticipazioni richieste nei limiti disposti dalla legge e ad estinguerle non appena abbia acquisito introiti non
soggetti a vincoli di destinazione al fine, appunto, di armonizzare gli equilibri che si verificano tra i flussi di
entrata e quelli di spesa, pertanto, le operazioni di concessione e restituzione dell’anticipazione di tesoreria
sono  operazioni  ininfluenti  ai  fini  della  tutela  dei  creditori  pignoranti  e  le  somme  a  tali  titoli  movimentate
devono  intendersi  somme  vincolate  per  legge  fintanto  che  sono  destinate,  per  l’appunto,  a  garantire  il
regolare pagamento delle spese citate nell’art.159 del Decreto Legislativo 18/08/2000, n°267;

TENUTO PRESENTE che la Corte costituzionale, con sentenza n. 211 del 4-18 giugno 2003, sulla scorta
della  precedente  sentenza  n.  69  del  1998  con  cui  si  dichiarava  l’illegittimità  costituzionale  dell’art.  113,
comma  3,  del  d.lgs.  n.  77/1995  di  cui  il  vigente  art.  159  del  TUOEL  ripropone  lo  stesso  contenuto,  ha
dichiarato, tra l’altro, l’illegittimità costituzionale del predetto art. 159, commi 2, 3 e 4, «nella parte in cui non
prevede che la impignorabilità delle somme destinate ai fini indicati alle lettere a), b) e c) del comma 2 non
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operi qualora, dopo la adozione da parte dell’organo esecutivo della deliberazione semestrale di preventiva
quantificazione  degli  importi  delle  somme  destinate  alle  suddette  finalità  e  la  notificazione  di  essa  al
soggetto  tesoriere  dell’ente  locale,  siano  emessi  mandati  a  titoli  diversi  da  quelli  vincolati,  senza  seguire
l’ordine cronologico delle fatture così come pervenute per il pagamento o, se non è prescritta fattura, delle
deliberazioni di impegno da parte dell’ente stesso»;

CONSIDERATO CHE:
-  per  l’operatività  dei  limiti  all’esecuzione  forzata,  l’organo  esecutivo,  con  deliberazione  da  adottare

semestralmente  e  da  notificare  al  Tesoriere,  deve  quantificare  preventivamente  gli  importi  delle  somme
destinate alle suddette finalità;

-  si  rende pertanto necessario quantificare in via preventiva le somme non assoggettabili  ad esecuzione
forzata destinate al pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e relativi oneri  previdenziali  per i
sei  mesi  successivi,  al  pagamento  delle  rate  dei  mutui  e  dei  prestiti  obbligazionari  scadenti  nel  secondo
semestre del 2022 , nonché al pagamento dei servizi locali indispensabili, quali stabiliti dal D.M. 28 maggio
1993,  emanato dal  Ministero  dell’Interno  di  concerto  con il  Ministero  del  Tesoro,  per  il  secondo semestre
2022;

DATO ATTO CHE:
- le somme necessarie per il pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri

previdenziali  per  il  prossimo  secondo  semestre  2022  sono  state  quantificate,  in  via  preventiva,  in  Euro  
5.651.972,15;

- il fabbisogno finanziario per il pagamento delle rate di mutui e prestiti obbligazionari scadenti nel secondo
semestre dell’anno 2022 comprensivi  delle  rate dei  mutui  contratti  per  il  D.L.  08 aprile  2013,  n.35 è  stato
quantificato, in via preventiva, in Euro               ;     

- le somme necessarie per l’espletamento dei servizi locali indispensabili, quali stabiliti dal D.M. 28 maggio
1993, emanato dal Ministero dell’Interno di concerto con il Ministero del Tesoro, sono state determinate, in
via preventiva, nell’importo complessivo di Euro 31.500.000,00 per il 2°semestre 2022, con esclusione del
pagamento delle retribuzioni e degli oneri previdenziali per il personale dipendente e degli oneri correnti del
servizio mutui passivi e prestiti obbligazionari; 
-  sulla  base  di  quanto  sopra,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  del  surriferito  articolo  159  del  TUEL  n.  267/2000,
l’importo  da  considerarsi  non  soggetto  ad  esecuzione  forzata  per  il  secondo  semestre  dell’anno  2022
ammonta complessivamente a Euro 39.704.407,35  = come da distinta riepilogativa che segue:

Retribuzioni  al  personale  dipendente  e  conseguenti  oneri  previdenziali
per il secondo semestre 2022 (gennaio, febbraio, marzo, aprile, maggio e
giugno  2022)

€ 5.651.972,15

Rate  di  mutui  e  prestiti  obbligazionari  scadenti  nel   secondo  semestre
2022 (gennaio, febbraio, marzo, aprile, maggio e giugno  2022) € 2.552.435,20

Somme  necessarie  per  l’espletamento  dei  servizi  locali  indispensabili
(gennaio, febbraio, marzo, aprile, maggio e giugno  2022) € 31.500.000,00

Totale  generale  delle  somme  non  soggette  ad  esecuzi one  forzata
nel 1° semestre 2022 € 39.704.407,35 

VISTO lo Statuto dell’Ente;
VISTO il Regolamento di contabilità;
VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli

enti locali, e successive modificazioni;

Quanto sopra premesso e considerato 

Si propone alla Giunta Comunale di deliberare

1. Di quantificare in via preventiva l’importo non soggetto ad esecuzione forzata per il 2° semestre 2 022,
ex art. 159 del d.lgs. n. 267/00, in complessivi Euro 39.704.407,35    = di cui:

a)  €  5.651.972,15  per  il  pagamento  delle  retribuzioni  al  personale  dipendente  e  dei  conseguenti  oneri
previdenziali per il prossimo secondo semestre 2022;

b)  €  2.552.435,20 per  il  pagamento delle  rate di  mutui  e prestiti  obbligazionari  scadenti  nel  2° semest re
dell'anno 2022;

c)  € 31.500.000,00 per  l’espletamento dei  servizi  locali  indispensabili,  stabiliti  dal  D.M.  28  maggio  1993,
emanato dal  Ministero  dell’Interno  di  concerto  con il  Ministero  del  Tesoro,  con esclusione del  pagamento
delle  retribuzioni  e  degli  oneri  previdenziali  per  il  personale  dipendente  e  degli  oneri  correnti  del  servizio
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mutui passivi e prestiti obbligazionari;
2.  Di  precisare  che  vanno  altresì  escluse  dall’azione  esecutiva  le  somme  di  denaro  che  un’apposita
disposizione di legge o provvedimento amministrativo ne vincoli la destinazione, essendo insufficiente a tal
fine la mera iscrizione in bilancio (cfr. cassazione civ. sez. III 10 luglio 1986, n°4496) e che, pert anto, non
sono disponibili, se non per fronteggiare temporanee esigenze di cassa, le somme accreditate dallo Stato o
dalla Regione, con specifico vincolo di destinazione;
3. Di precisare che le procedure esecutive eventualmente intraprese in violazione del comma 2 del suddetto
articolo  159  non  determinano  vincoli  sulle  somme  come  sopra  quantificate,  né  limitazioni  all’attività  del
Tesoriere; 
4.  Di  disporre  che  tutti  gli  altri  pagamenti  a  titolo  diverso  da  quelli  vincolati  dovranno  essere  eseguiti
secondo l’ordine cronologico come disciplinato dall’art.159 TUEL modificato dalla Corte costituzionale, con
sentenza 4 - 18 giugno 2003, n. 211;

5. Di notificare la presente deliberazione, in copia autentica, al Tesoriere Comunale a cura del Servizio
Archivio;

6. Di trasmettere la presente al Settore 13°Program mazione e Risorse Finanziarie – Bilancio - Patrimonio
mobiliare - Società Partecipate;

7. Di demandare all’Avvocatura Comunale la proposizione delle opposizioni all’esecuzione per far  valere
l’impignorabilità delle somme esistenti presso il Tesoriere.

8. Di disporre che il  presente atto venga pubblicato nell’Albo pretorio  on-line di  questo Comune ai  sensi
dell’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 e successive modificazioni.

     Copia del presente atto sarà trasmessa, a cura dell ’Ufficio Archivio, anche mediante procedura informa tica, per quanto
di  competenza e/o per opportuna conoscenza,  a:  Sind aco – Gabinetto del  Sindaco;  Vice  Sindaco,  con  dele ga al  Bilancio;
Segretariato  generale;  Direttore  del  Settore  13  Pro grammazione  e  Risorse  Finanziarie  –  Bilancio  -  Patr imonio  mobiliare  -
Società Partecipate; Avvocatura comunale; President e del Collegio dei Revisori.

Visto  che  la  stessa  è  corredata  dai  pareri  richiesti  dal  Decreto  Legislativo  18  agosto
2000 n. 267, che si riportano integralmente di seguito:

 Pareri sulla proposta di deliberazione espressi ai  sensi dell'art. 49 c. 1 d.lgs. 18 agosto 2000 n. 2 67:

- Parere di REGOLARITA' TECNICA del responsabile del Servizio interessato:
  Motivazione: 
Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica.
               

Il Direttore di Settore

Cosenza 29/06/2022 F.to Francesco Giovinazzo
_________________________________

- Parere di REGOLARITA' CONTABILE: Ufficio Ragioneria
  Motivazione: 
Si esprime parere favorevole di regolarità contabile.
               

Il Direttore di Settore

Cosenza 29/06/2022 F.to Francesco Giovinazzo
_________________________________

RITENUTO  che  il  proposto  atto  deliberativo  sopperisce,  in  modo  adeguato  alle
circostanze prospettate, alla necessità di provvedere sull'argomento in oggetto;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge:

DELIBERA

1. Di quantificare in via preventiva l’importo non soggetto ad esecuzione forzata per il 2° semestre 2 022,
ex art. 159 del d.lgs. n. 267/00, in complessivi Euro 39.704.407,35    = di cui:

a)  €  5.651.972,15  per  il  pagamento  delle  retribuzioni  al  personale  dipendente  e  dei  conseguenti  oneri
previdenziali per il prossimo secondo semestre 2022;
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b)  €  2.552.435,20 per  il  pagamento delle  rate di  mutui  e prestiti  obbligazionari  scadenti  nel  2° semest re
dell'anno 2022;

c)  € 31.500.000,00 per  l’espletamento dei  servizi  locali  indispensabili,  stabiliti  dal  D.M.  28  maggio  1993,
emanato dal  Ministero  dell’Interno  di  concerto  con il  Ministero  del  Tesoro,  con esclusione del  pagamento
delle  retribuzioni  e  degli  oneri  previdenziali  per  il  personale  dipendente  e  degli  oneri  correnti  del  servizio
mutui passivi e prestiti obbligazionari;
2.  Di  precisare  che  vanno  altresì  escluse  dall’azione  esecutiva  le  somme  di  denaro  che  un’apposita
disposizione di legge o provvedimento amministrativo ne vincoli la destinazione, essendo insufficiente a tal
fine la mera iscrizione in bilancio (cfr. cassazione civ. sez. III 10 luglio 1986, n°4496) e che, pert anto, non
sono disponibili, se non per fronteggiare temporanee esigenze di cassa, le somme accreditate dallo Stato o
dalla Regione, con specifico vincolo di destinazione;
3. Di precisare che le procedure esecutive eventualmente intraprese in violazione del comma 2 del suddetto
articolo  159  non  determinano  vincoli  sulle  somme  come  sopra  quantificate,  né  limitazioni  all’attività  del
Tesoriere; 
4.  Di  disporre  che  tutti  gli  altri  pagamenti  a  titolo  diverso  da  quelli  vincolati  dovranno  essere  eseguiti
secondo l’ordine cronologico come disciplinato dall’art.159 TUEL modificato dalla Corte costituzionale, con
sentenza 4 - 18 giugno 2003, n. 211;

5. Di notificare la presente deliberazione, in copia autentica, al Tesoriere Comunale a cura del Servizio
Archivio;

6. Di trasmettere la presente al Settore 13°Program mazione e Risorse Finanziarie – Bilancio - Patrimonio
mobiliare - Società Partecipate;

7. Di demandare all’Avvocatura Comunale la proposizione delle opposizioni all’esecuzione per far  valere
l’impignorabilità delle somme esistenti presso il Tesoriere.

8. Di disporre che il  presente atto venga pubblicato nell’Albo pretorio  on-line di  questo Comune ai  sensi
dell’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 e successive modificazioni.

     Copia del presente atto sarà trasmessa, a cura dell ’Ufficio Archivio, anche mediante procedura informa tica, per quanto
di  competenza e/o per opportuna conoscenza,  a:  Sind aco – Gabinetto del  Sindaco;  Vice  Sindaco,  con  dele ga al  Bilancio;
Segretariato  generale;  Direttore  del  Settore  13  Pro grammazione  e  Risorse  Finanziarie  –  Bilancio  -  Patr imonio  mobiliare  -
Società Partecipate; Avvocatura comunale; President e del Collegio dei Revisori.

La  presente  Delibera  viene  resa  Immediatamente  Esecutiva  ai  sensi  dell'art.  134/4  del  D.L.
267/2000.

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.
.

Il Sindaco

F.to Francesco Alessandro Caruso
_________________________________

Il Segretario Generale

F.to Virginia Milano
_________________________________
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ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

La  presente  deliberazione  viene  affissa  all'albo  pretorio  on-line  per  quindici  giorni
consecutivi  dal  04/07/2022  come  previsto  dall'art.  124,  comma  1,  del  T.u.o.e.l.  n.
267/2000 e dall'art.32 della legge 18 giugno 2009, n.69, e successive modificazioni.

. Il DIRETTORE DEL SETTORE
2 - AFFARI GENERALI

.

F.to WALTER ROSARIO ELIGIO BLOISE
Cosenza 04/07/2022  _________________________________  

- ESECUTIVITA'  IMMEDIATA -
(ex art. 134, comma 3, del T.u.o.e.l. n.267/2000)

La presente deliberazione è dichiarata immediatamente esecutiva.

Il Segretario Generale

Cosenza 04/07/2022 F:to VIRGINIA MILANO

_________________________________

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO

IL SEGRETARIO GENERALE

Cosenza  ____________ ________________________


